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■ ,Domenica .scorsa: 25 inaugurava .la 
.jsua esistenza la Società1 Cooperativa. 
■Intervennero alla festa il deputato. Qn. 
Ferraris, lo rappresentanze della Società 

Operaia d’Acqui, ;jdel Circolo .Operàio, 
,4èÌla Società Agricola, e della Società 
^l^iiitari iri .congedo tutte di Acqui, le 
Società Operaio di Melazzo, Grognardo 

js Visone, ,e,d .una larga rappresentanza 
ideila stampa,', oltpe. ,a parecchi membri 
^elle varie Società- Acquesi.

La comitiva venne ricevuta all’entrata 
-déì paese ai suonò delia marcia reale 
4al̂ .fejÀdae.o" Cq^te! :TeÌj[ung, dal ̂ presi­
dente della Società inaugurando signor 
Sogno; daU’avv. Gatti indefesso lavoratore, 
£d;a cui ai dove : :in massima parte se 
la. Jiuova Società riuscì a costituirsiWvwnTO-v : :•••„ - z v ' . - ... z . r .  ■
malgrado 1 nullo ostacoli, e da molti 

^ im ii
Sèguiti da un’onda di popolò gli in­

tervenuti si raccolsero nella Sala della 
Cooperatila ove il presidente dfede loro
I jb'envenjite ringraziandoli .^ef inj- 

/ i ’ayy. ! ;pro,n^flziò un brilr
iant'è 'discorso accolto da caldi applausi,
•niwT>v.M: fion a  'e sorse.per ultimo 10n. Ferraris inneg-

vermouth 
si recarono a fare una

è 1.,.,.. ,r
giàpdp |klla ; cpppeijazipne.

'Venne'in seguite servito il 
e quindi tutti

f r i  parentesi, è forse
d  <Ms : i °  M  iM S te  wnpqpdanp, ed è 
€elebr,e„per!laisua:ihuon. aria, ,e per la 
industriosità dei suoi ‘abitanti.
' ' Verso le due pòm. la comitiva si r,e-: 
cava al .pranzo j sociale allestito nell’al­
bergo tenuto dàlie stesso  ̂ precidente 
$$là ; Società, ,sig. : ,|qgpp.;n :;banclijettio di 
50, e più coperti riusci quanto ^più può 
dirsi gaio e cordiale. ? ; [ ;
.\J,Jjj(e: frutta, ̂ prende ! là paròla ,a noine, 
della '.stampa l’avv. .Giardini, -corrispon­
dente del Secolo di Milano, invitando 
l’|,Cjip;/Eevraric a dire 1’ anirao.^uo; in­
torno alla situazione politica ed econo­
mica del paese e sulle suo infelici cpn- 

attuaiì con quella franchezza,di. 
parola ;che esso antico pubblicista deve 
avere. ••
rf; IlbSig., B e d a n i ,Giuseppe,^iqgrazià, il 
sodalizio delFinvito e manda una aiuto al: 
Sindàco Qóritè Tèlliing nipote del Conte di'
Sfflf ««li-.#, i9 W, ;APPìi iteYJ? ji (BÒàiì «Mh"
della ferrayiajAIeesandriàtAqqui :qùandol 
la *èòsà pareva ancora un’utopia à mbiti.'

Saluta l’àvv. Gatti cui si deve se la 
costituzione della Società Ponzonése è 
un fatto compiuto. Beve all’avv. Fer­
raris.

Bonziglia, porta il saluto dello varie 
Società Acquesi e ringrazia por l’ in­
vito cortese di assistere alla fèsta a 
nome della cittadinanza Acquese. Manda 
un saluto all’ónorevòlè Ferraris nostro 
rappresentante in parlamento pél pas­
sato, presente e... futuro (applausi vi­
vissimi). Inneggia alla cooperatone la 
quale potrà 'risolvere tante delle attuali 
(questioni economiche. Invita gli amici a 
continuare arditamente nella via dell’as­
sociazione e della cooperaziohe: in essa 
è il loro avvenire.

Beve alla salute di Ponzone e fa voti 
che nelle pròssime elezioni ' suoni caro 
il nome del nostro àmatissimo Maggio­
rino Ferraris.

Malfatti porta il saluto del Circolo 
Operaio d’Acqui.

L’aVv. Gatti scioglie un inno alla luce 
che è giovinezza e vità, alla luce cho ò 
aspirazione ad un’altra !ètà ad un’ailtrà 
'epoca in cui sarà possibile una pace 
fondata nella fratellanza dei pòpoli 
uniti nel concetto del lavorò.' • ;

Si rivolge all’On. Ferraris ónde voglia 
recare un po’ di luce in tanto tenebre.

In mezzo ad una vivissima attenzione 
l’On. Ferraris esordisce dicendo che sa­
rebbe una colpa J l; suo silenzio, ..dopo, i 
ripetuti invi,ti fattigli dàll’àvv., Gjardini 
e daU’avv. Gatti, ma elio non può vio-f 
lare le leggi internazionali, o prevenire 
egli una dichiarazione di guerra; non 
troverà una parola di difesa per "gli 
errori precedenti, ma piglierà l’oòcaeipne, 
per recitare il confiteor fai falli; com­
messi, e sicuro dell’assoluziono dèi suoi 
elettori preparerà le sue spallo a sop­
portarne dei nuovi.

Evitata così la necessità di una ri­
spósta politica, anche perchè una ypye 
più potente della sua, una delle voci 
-più1 autorevoli d’ Italia parlerà a tutti 
la dura situazione del paese, od egi|, 
umile trombettiere, attende ì’allarmidel 

' grande capitano, non vuol deludere com­
pletamente le aspettazioni dei convitati,

: e.. toccati,brevemente i suoi buoni rap- 
, porti1 amichevoli coll’On. Genala, si ferma'
; sull’ultima parte del discorso di Cremona,
! e astenendo ,e ,appj:p,vando;viyàniqntejil 
! pj’méipìò.vdei; decentramento.;ammittistra-.. 

tivo , si scaglia contro la grande; vita 
burocratica;: fàccènéràlà' nelle grandi òitià

ili favore delle autonomie locali, base 
della compattezza e della grandezza della 
yita nazionale.

, Dinnanzi ad un’opera coèl gigàntesca, 
nòli si sente però di pronunciarsi prima 
di vedere dove si va, e crede bene di 
attendere la parola c gli intendimenti 
del governo, per giudicare severamente 
se i mezzi indicati allo scopo siano 
buoni, pratici o no. Riconosce diffìcile 
la situazione nostra finanziarià, riconosce 
che vergognosamente d’anno in anno si 
trascinano alla Cameva gli stessi pro­
blemi sotto l’arenamento della vita eco­
nomica, l’incòbo del disavanzo, le diffi­
coltà enormi di una politica bancaria, 
agricola e gli scogli della circolazione, 
e non pertanto pon dispera che si possa 
ricostrurre la finanza italiana su nuove 
e buone fondamenta , per innalzare su 
essa Favvenire della patria, e tendere 
alFómàncipàzione della democrazia.

Combàtto i fastosi progetti delle uni­
versità;1 perché nelle riformo si inco­
minciò dal tetto, anziché dalla base, che 
è l’istruzione popolare^ poiché in questa, 
clic riguarda l’operaio, sta la soluzione 
dei gravi problemi.

Parlando dell’ istruzione popolare , 
porta un caldo saluto all’assessore nostro 
dell’istruzione pubblica sig. Pastorino, 
e si dimostra lieto di essere fra gli operai 
del cuirplauso si sente forte, perché, fa 
rinascere in lui la fiducia di interpre­
tare ieaimepte l’opinione del paese.
. ..Ricordando qon Qlastone ìa grandp 

evoluzione che si sta compiendo .nella 
società, che- per gli operai ' italiani si svol­
gerà,, nel , principiò,, dpi àécqlfl ', prossimo, 
tocca brevemente della direzionò intel­
lettuale delle classi superiori, per giun­
gere a|L’,amichevole éonniibio del capi­
tale col lavoro, chiama;>lo sciopero una 
Véra guerra, ed inneggia; alFalleanza 
del capitalo colla mano d’opera coìl’i- 
stituziono dei probi-viri felicemente 
inaugurata dall’pn. B.artolotti nei suoi 
opifici di .CJomb* >

Memore dell’aiuto democratico, ricor­
dati i trionfi della cooperazione in Roma,

' ipsistqrà nèlja,nuova legislazione perché 
= noi treni diretti siano incluse le terze 
I classi, appoggierà.,un sistema tributario 
| più .èflBp, .oppopendosi ,ai èazi .cónsumo.. 
ì che opprimono Falimentazionexlelle classi 
operàie imiìàndò l’Olanda ed il Belgio
chà^jiyhàppftiià^lilib .0
mare il A-uótoi .prodotto dall’aboliziono
là ricèyzi!a: ére’flitàta, è htìh sudata. — ’

Non è adulatore delle classi operaie, 
ma sente il dovere di confessare elio 

, l’opera sua non sarà .cho quella di de­
bole cronista, inteso a registrare gli 
atti della grandezza popolare.

Manda un saluto agli adesionisti Scuti, 
Sogno, Gianoglio, ringrazia più volte i 
commensali Bonziglia, Borreàni, Gatti elio 
ebbero belle parole per lui, e dòpo es­
sersi augurato che dalla paco del lavoro 
eiperga la pace dei popoli in omaggio 
ai. congressi interparlamentari, conchiùde 
« Sono Itelo, e vi ringrazio dell'in ­
vito, di aver presenziato a questa 
festa del lavoro e della cooperdzione: 
e deve esserne orgoglioso Ponzone 
e chi l ’ha promossa, perché tale ini­
ziativa rifulge in tu tti coloro che 
serenamente lavorano per fa r  la 
patria, grande e gloriosa. »

Il sig.’ Pastorino Pietro (assessore della 
pubblica istruzione in Acqui) ringrazia 
delle corteso paiolo rivoltegli dall’On. 
Ferraris,

L’avv. Gatti ringrazia pur esso gli 
intervenuti a nome di Ponzone.

Così .termina il pranzo fra la gene­
rale cordialità.

I banchettanti quindi, ,cprt,e?en)ente 
invitati, si recano in casa Gatti à  de­
gustare gli eccellenti vini Ppnzonesi, 

Quindi, parte pi, sbandano pel pae.so, 
parte vanno a fare i soliti quattro salti 
obbligatori! in ogni festa, nell’ elegante 
ballo pubblico. li tempo passa c troppo 
presto viene l’ora di partire.

Gli intervenuti alla festa conserveranno 
per lungo tempo la memoria delle cor­
diale o sincera ospitalità Ponzonose; 
per parte nostra crediamo di interpre­
tare il pensiero di tutti augurando àflà 
neonata Società Cooperativa una lunga 
e prospera esistenza. " ,
A . !. .. . . .
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I D J L  G E N O V A

27 Settembre 1802.

Con la partenza dei Reali si chiuse 
il periodo primo dei festeggiamenti in 
onoye,'. deil’i.mhiortale scopritore d.ell’À- 
merica., Ora è cominciato il periodo ise*- 
concfo, dei Congressi Scientifici. Ed.: in^,: 
i ^ z i ’,.liujitp ,nòn tacerò del .Congresàpb 

j  Gettgra!dco, Italiano, che, inauguratosi ; 
! splèndidamente e cori l’iÉterventò’ di''S: ‘
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